
terza città della Provincia (Monfalco-

ne, lacittàdeicantierieRonchideiLe-

gionari, sede dell’aeroporto del FVG).

Facciounelencodipersoneattivese-

condo me rappresentative nella no-

stra Provincia: Barbara Porcari, Luisa

Russo,GianlucaTrivigno,GiorgiaPol-

li,PaoloFrisenna,StefanoPizzin,Fran-

co Zorzin, Lorenza Marani, Carla de

Faveri, Chiara Paternoster, Adriano

Dreos, Eddy Manzan, Lucia Giurissa,

Stefania Sparnocchia.

MARCO SCARPONI

Dalla scuolami candido

Ecco, mi candido! Sono un Insegnan-

tedistoriae filosofiadi29anni,vivoe

lavoro nelle Marche. Se potessi sce-

gliere laprimacosa che farei sarebbe

puntare tutto sulla Scuola – e non è

una scelta di parte, credetemi, dalla

Scuola nasce tutto.

PAOLOZECCHINO

Il sindaco di S. Pietro

IoPaoloZecchino,propongoCostanti-

no Palmas, sindaco di Settimo S.Pie-

tro (CA), andate a vedere "in loco”,

sentite i cittadini e poi lui, avrete una

graditissima sorpresa!

NANNI DA ROMA

Nomi romani e perugini

SonoNanni eaRoma segnalerei: Gio-

vanni Valli, Giuseppe Ciriaolo e, so-

prattutto, Cristiana Alicata. Mentre a

Perugia: Lavinia Pannacci.

MARIA GRAZIA SERRADIMIGNI

Assessori virtuosi

Vi segnaloMarcoBoschini, assessore

all'ambiente del comune di Colorno

(Parma) e con lui gli altri amministra-

tori dei Comuni Virtuosi di cui Marco

è il coordinatore.

Acura di GIUSEPPERIZZO

Tra Pd e Idv è ancora polemica sul-
le alleanze. I Democratici insistono
su un governo di transizione che
coinvolga tutta l'opposizione, com-
preso Pier Ferdinando Casini, e
Gianfranco Fini.

«Por fine al berlusconismo è un
lavoro da fare con tutta l'opposizio-
ne e Fini e Casini sono essenziali»,
sottolinea il vicesegretario del Pd,

Enrico Letta chiarendo che Di Pie-
tro «da solo non basta».

Da qui l'obiettivo di una alleanza
larga per battere il presidente del
Consiglio che ora - sottolinea il vice-
segretario - punta al Quirinale,
«uno shock da evitare», sostiene ot-
tenendo la risposta dura dell'ex Pm
e di tutto lo stato maggiore dell'Ita-

lia dei Valori che, insieme, ribadi-
scono ancora una volta la necessità
di andare subito alle elezioni per «li-
berarsi del novello Nerone».

Dopo Di Pietro e De Magistris è
la volta del portavoce Leoluca Or-
lando: «Il Pd decida da che parte
stare. La smetta di considerare es-
senziale il rapporto con Casini e un
ipotetico centro e cerchi di contri-
buire insieme all'Italia dei Valori al-
la costruzione di un'alternativa al
governo Berlusconi. Bisogna cam-
biare l'attuale situazione politica
piuttosto che inseguire transfughi e
improbabili centristi».

Ribatte Filippo Penaticapo della
segreteria politica di Bersani: «Cre-
do sia il momento di fermarsi a ri-
flettere su quale deve essere l'obiet-
tivo dell'opposizione: se sia quello

di vincere le elezioni e governare
come logica vorrebbe o quello di
passare il tempo a fare dei distin-
guo tattici cercando di lucrare
esclusivamente visibilità fine e se
stessa». «Per questo motivo - ag-
giunge - ricordo agli amici dell'
Idv le parole spese dal loro leader
il 25 luglio scorso quando rivol-
gendosi a Bersani , Fini e a tutte le
persone di buona volontà che vo-
gliono fermare la deriva antide-
mocratica in cui sta precipitando
il paese, chiese “di creare una tem-
poranea coalizione della legalità”
che “dovrà avere il compito di
cambiare la legge elettorale”. Cre-
do quindi sia ora di finire di fare lo
sgambetto agli alleati, di dare cal-
ci negli stinchi agli esponenti del
Pd».❖

Foto Ansa

VOCAZIONEMAGGIORITARIA

Enrico Letta

politicaóunita.it

«Il Pd può e deve essere il bari-

centro riformista su cui costrui-

re alleanze senza abdicare al

proprio ruolo» . Lo dice Walter

Verini, esponente dell’area vel-

troniana del Pd.

P

Il Pd all’Idv: basta sgambetti
da soli non si vince

Il Pd lavora ad allargare le alle-
anze, l’Idv lo attacca: «Da che
parte state?». Penati ricorda a Di
Pietro quando, poche settimane
fa si rivolgeva a Fini per sollecita-
re un impegno comune. «Ora ba-
sta sgambetti».

GIUSEPPE VITTORI

ROMA

PARLANDO

DI...

Pregiudiziali
morali

«Lealleanzenonsonounavariabile indipendenterispettoalprogrammadigoverno
diunpartito.E lepregiudizialimoraliopolitichepostedalpartitodell'onorevoleDiPietrosu
alcunipartiti, pensoadesempioall'Udc, sonodestinatea finire inunvicolocieco». Loaffer-
maGiorgioMerlo del Pd.
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